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Finite le vacanze, una nuova stagione per 
l'editoria italiana, verso l'appuntamento della 
Fiera del Libro di Francoforte. Vi anticipiamo i 
titoli più significativi che troverete nelle librerie 
nei prossimi mesi ed insieme le opinioni sullo 
«stato del mercato» degli operatori più 
qualificati. Le foto pubblicate nelle pagine 
inteme dell'inserto sono tratte dal catalogo 
della mostra «Ignoto a me stesso», a cura di 
Daniela Palazzoli, pubblicato da Bompiani. Il 
disegno in questa pagina è di Tullio Pericoli. 

Questo Inserto è stato curato 
da Laura Matteucci 

EINAUDI 
Si intitola Petrolio, e la novità di maggior rilievo del catalogo Ei­
naudi per la fine d'anno. Perchè di libri postumi di Pier Paolo Pa­
solini ne sono stati pubblicati parecchi in questi anni, ma si è 
sempre trattato di singoli racconti, abbozzi di romanzo, tuttalpiù 
progetti di sceneggiature. E invece Petrolio, benché Incompiuto, 
si presenta già come un voluminoso romanzo di circa 800 cartel­
le che ha impegnato un'intera équipe di filologi. Ancora un ine­
dito, e ancora italiano, con L'imboscata, un racconto di Beppe 
Fenoglio nmasto a sua volta incompiuto e solo parzialmente 
pubblicato in rivista nel 1963, nello stesso anno della morte del­
l'autore. Tra le novità di narrativa italiana, invece, sembra privile­
giata un'inconsueta propensione per protagonisti non umani: 
una margherita per La radura di Marisa Madieri e due animali per 
il romanzo dell'etologo Danilo Malnardi, // cane e la volpe. Che 
stia nascendo il romanzo ecologico? 

Ma da qualche tempo, in casa Einaudi si registra soprattutto 
una maggiore apertura alla narrativa straniera, che negli ultimi 
anni sembrava aver sofferto di una certa episodicità. Qualche 
esempio: da un'ampia scelta di racconti di Somersel Maugham, 
Storie di spie e di finzioni, a Edmund White che, dopo il successo 
di Un giovane americano, toma con il seguito ideale di quel pri­
mo romanzo, E la bella stanza è vuota. E nesce a tratteggiare, pas­
sando dall'atmosfera bigotta degli anni Cinquanta alla liberazio­
ne sessuale dei Settanta, un ritratto generazionale e insieme la 
storia di un'educazione sentimentale gay. Ma ai di là dei singoli 
titoli. I mesi di settembre e ottobre saranno soprattutto segnati dal 
lancio della «Plèiade», la collezione di classici della francese Gal­
limard che viene infatti proposta In coedizione: stessa veste grafi­
ca, stessa formula, ma una maggior presenza di nomi italiani. Im­
mortali d'esordio: Rimbaud. Fenoglio, Qucneau e Sant'Agostino. 
E la saggistica? Accolta con qualche perplessità per via di una 
grafica ntenuta da molti poco «einaudiana», la collana «Contem­
poranea» si può ormai considerare pienamente affermata come 
sostituto del Nuovo Politecnico. E, per 1 prossimi due mesi, sono 
previsti altrettanti volumi che puntano all'attualità: la ristampa de 
L'età dei diritti d i Norberto Bobbio e Malattie e metafore, in cui Su­
san Sontagraccoglie un vecchio saggio sul cancro, Malattia come 
metafora, e il più recente L'Aids e le sue metafore. Ancora, e stret­
ta, attualità con La mafia siciliana di Diego Gambetta che propo­
ne un'interpretazione controcorrente: la mafia non avrebbe nes­
sun retaggio ancestrale, configurandosi piuttosto come una vera 
e propria industria della protezione privata. 
E poi un saggio di Giancarlo Ferretti che riguarda da vicino la 
stessa casa editrice, Vittorini editore, per ripercorrere la carriera 
editoriale dello scrittore: dagli inizi in Mondadori alla Bompiani 
degli anni migliori, fino alla lunga e decisiva permanenza in Ei­
naudi, dove curerà la collana sperimentale «I Gettoni» e riviste co­
me Il Politecnico e Menabò. 

FELTRINELLI 
Buon compleanno a Gunter Grass. Lo scrittore nato a Danzica 
quando la città era ancora tedesca compie 65 anni tra pochi gior­
ni e, per l'occasione, il suo ultimo libro esce contemporanea­
mente in 14 Paesi diversi. Per l'Italia ci ha pensato Feltrinelli (già 
editrice del capolavoro di Grass, // tamburo di latta, poi «tradita» 
con Einaudi per decenni) : cosi Unkelrufe, alla lettera «gracidìi di 
ululone», verrà pubblicato In 192 pagine col titolo // richiamo del­
l'ululone, nella traduzione di Bruna Bianchi, dopo aver suscitato, 
alla sua uscita tedesca di maggio, il classico vespaio polemico. 
Protagonisti del libro sono la polacca Alexandra e il tedesco Ale­
xander che, conosciutisi a Danzica, decidono di riportare in città 
le salme dei tedeschi espulsi nel secondo dopoguerra dalla Sle­
sia e dalla Prussia dell'Est; e di seppellirli in un •cimitero della ri­
conciliazione», insomma, mentre è appena rinata la Grande Ger­
mania, Grass è andato a scoperchiare il vaso di Pandora della 
cattiva coscienza tedesca, rispolverando vicende mai risolte dal­
l'ultimo dopoguerra ad oggi. Morale: lo stroncature di stile si sono 
confuse ed intrecciate alle stroncature politiche. 

Altri prevedibili best-seller d'autunno: dai primi di ottobre sa­
ranno in libreria il nuovo libro di Nadine Gordimer, Il salto, e l'ul­
timo (dopo due anni di assenza) di Isabel Allcnde, che col titolo 
Il piano infinito narra la saga di una famiglia californiana da Hiro­
shima al giorni nostri. E ancora: La Compagnia dei Celestini, ro­
manzo di Stefano Benni che riprende e accentua la vena magico-
surrcale dei libri precedenti, e N.P. della ventisettenne giappone­
se Banana Yoshimoto, ovvero sesso e tensione, scrittori suicidi e 
incesti. Per la collana «I canguri», dopo L'uomo alla finestra di Lo­
renzo Mattotti e Livia Ambrosi, uscirà 11 secondo romanzo per im­
magini, o «romanzo disegnato» in bianco e nero: si tratta di Mau-
retania, raccontato dal gallese Chris Reynolds. A proposito di im­
magini: Feltrinelli apre alle sceneggiature cinematografiche origi­
nali e pubblica (tra ottobre e novembre) quella de // ladro di 
bambini di Amelio, Petraglla e Rulli, raccontandone le modifica­
zioni intercorse durante la lavorazione del film. Un'anticipazione 
per il '93: è già in programma l'edizione originale de II portabor­
se. 

A fare da contrappeso a tanti tìtoli di narrativa è l'altrettanto 
ricca produzione di saggistica (che verrà ampliata con una se­
zione dedicata alla stona) : dal fuori collana / programmi che 
hanno cambialo l'Italia, sottotitolo Quarant'anni di televisione di 
Walter Veltroni (in libreria a novembre), all'analisi di Tomàs 
Maldonado delle nuove prospettive dell'Informatica (Reale e vir­
tuale, in uscita a fine settembre), dallo studio delle differenze et­
niche e delle nuove culture nel quartiere storico dell'Immigrazio­
ne di New York (/Ve/ mosaico della città, di Mario Maffi) a Lerede 
di Gianfranco Bettin, pubblicato (a novembre) nella giovanissi­
ma collana «Anni '90», creata appositamente per raccogliere I te­
sti a metà tra la letteratura e la sociologia. L'erede del titolo è in­
fatti Pietro Maso. di cui l'autore considera non tanto la vicenda 
personale, quanto il contesto sociale da cui il pluriomicidio ha 
avuto origine. 

BOMPIANI 
Il Time l'ha definito «un talento prodigioso». Ha meno di quaran­
t'anni, ma il suo ultimo romanzo (Il quarto), che Bompiani pub­
blica in ottobre col titolo La via della fame, ha vinto il Booker pri-
ze, tra i più prestigiosi premi letterari inglesi. Ben Okri, nigeriano 
di Mina ma naturalizzato Inglese, racconta l'infanzia di Azaro, e 
insieme la propria, in un villaggio dell'Africa di oggi, segnata dal 
contatto col soprannaturale e cfal tentativo di Inventarsi una real­
tà diversa dalla crudezza del presente, dalla via della fame, ap­
punto. 

Sempre in ottobre, arrivano In libreria almeno altri due ro­
manzi Pompiani di autori stranieri, entrambi americani (nel no­
me e nell'impostazione stilistica), che meritano una segnalazio­
ne: il pnmo, 5/ spengono le luci, è scritto dall'iniziatore del mini­
malismo Jay Mclnemey e, come lascia Intuire il titolo, descrive la 
fase conclusiva del rampantlsmo usa, scivolato sul crollo di Wall 
Street. La chiave scelta dall'autore non può non ricordare Fitzge-
rald, con il ritratto di una coppia al bivio tra yuppismo e problemi 
sentimentali ed economici, tenacissima nell'aggrapparsi ai rituali 
mondani della società reaganiana nella speranza di riuscire a so­
pravvivere a se stessa. L'altro titolo è invece dedicato agli appas­
sionati di spionaggio e delle trame di pura azione: è II fantasma 
di Harlot, sottotitolato il romanzo della Cia, di Norman Mailer. Ri­
toma la guerra fredda degli anni Cinquanta, combattuta tra Cia e 
Kgb. Ancora un romanzo straniero, ma in uscita, sempre In otto­
bre, da Sonzogno: Imagica di Clive Barkcr, autore di genere hor­
ror-fan lasy. 

Torniamo a Bompiani, ma con qualche titolo italiano. Innan­
zi tutto, / rapporti colpevoli dell'istriano Fulvio Tomlzza, da leg­
gersi su più piani: come una biografia del fratello dell'autore, an-

Tutto quello che c'è da sapere sull'editoria '92-'93. E un racconto di 
Maggiani ci dà la soluzione del giallo dell'anno: la morte delittuosa dello 
scrittore Alberto Mèco, vittima del suo stesso romanzo^pocale 

Pronti all'autunno 
MAURIZIO MAQQIANI 

C he occorra cercare sulle pa­
gine letterarie di un quoti­
diano le ipotesi di soluzione 
di un orrendo crimine tutto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ra impunito è forse il segno 
^™"™™^ più vistoso, se non l'unico, 
del livello ormai insostenibile del disfaci­
mento morale e civile della società. Ma 
nel paese dei complotti e delle omertà, Il 
silenzio agghiacciante che ottenebra le 
ragioni su quello che forse è il più oscuro 
e più Infame tra i delitti eccellenti di que­
sti anni, deve essere a tutti i costi dissol­
to, con il contributo di ognuno, richia­
mandoci - tutti - ai valori ormai negletti 
della mobilitazione democratica. La 
sventurata fine di Alberto Mèco, la perdi­
ta della mente più creativa di questo 
scorcio di millennio, non deve restare 
impunita, non deve arricchire il catalogo 
dei misteri: essa può essere ora l'occa­
sione per smascherare una nuova Cupo­
la, tanto più feroce e temibile quanto più 
inaspettata e insospettata. 

Il mio modesto contributo, scevro dal­
la retorica che in questi giorni suppura in 
abbondanza dagli organi di informazio­
ne, intende procedere dai fatti e da que­
sti richiamare I non pochi elementi chia­
rificatori. Molte delle cose qui riportate 
sono assai note, altre meno, che io sap­
pia sinora non sono mal state allineate 
assieme davanti al banco del testimoni 
Il lettore giudichi, chi di dovere ne pren­
da atto. Il caso letterario del secolo ri­
chiede una pronta soluzione. 

Martedì 18 scorso Mèco è a Parigi e di 
buon mattino, cosi lascia detto alla fan­
tesca, si appresta a compiere il sopral­
luogo nell'aula magna del College du 
trance, dove il prossimo mese avrebbe 
dovuto tenere la prolusione. Un siffatto 
invito è praticamente la consacrazione 
assoluta e finale del genio di Mèco. I suol 
predecessori si contano solo tra i grandi 
della cultura d'oltralpe, Barthes, Fou­
cault, Levi Strauss, Le Golf; quasi mai a 
un forestiero è stato concesso l'onore di 
una lecon al College. Come nel suo stile, 
compie il tragitto a piedi; nei pressi del 
Quartiere Latino, In Rue Des Rennes, vie­
ne circondato da un commando di quat­
tro uomini mascherati e viene finito a 
colpi di mitragliela Uzi. Il giorno seguen­

te l'attentato viene rivendicato da un fan­
tomatico gruppo: «Testimoni della Mon­
tagna Sacra». 

Alcune circostanze portano gli investi-

flatori ad accreditare la rivendicazione, 
n particolare, vicinissima al luogo del­

l'attentato si trova la casa dove li fisico 
Foucault compi nel secolo scorso I suol 
primi esperimenti. Praticamente Mèco è 
stato ucciso sotto la lapide che ricorda lo 
scienziato portato alla fama universale 

Eroprlo dal suo ultimo geniale romanzo. 
a polizia francese scopre un legame fra 

il gruppo terroristico e la venerabile 
Theosophical Society di Madras in India. 
Questa società conduce attività semi-
clandestine e assai misteriose legate al­
l'occultismo. In particolare pare che 
conservi e coltivi I segreti secolari dell'a­
stronomia e della fisica orientali. Si spar­
ge la voce che Mèco sia stato ucciso per 
una sorta di vendetta trasversale: la so­
cietà teosofica avrebbe incaricato del­
l'assassinio un gruppo occultista integra­
lista per punire indirettamente le idee 
usurpatone del defunto fisico in merito i 
alla rotazione dell'asse terrestre, verifica­
ta diversamente e in modo più preciso ' 
alcuni secoli prima da misconosciuti 
astronomi indiani. Viene aggiunto un 
tocco politico quando alcuni testimoni 
informano che i terroristi potrebbero es­
sersi nascosti in un grosso cinema vicino 
al luogo del delitto, cinemazzo di pro­
prietà del Pel, noto agli appassionati di 
vecchi film sovietici. Pochi credono a 
questa versione, in Francia come da noi. 

Fa eccezione l'Avanti che II giorno 21 
esce con un corsivo intimidatorio dove si 
cerca di accreditare il coinvolgimento di 
Tonino Trabucchi, in quei giorni a Parigi, 
con una serie di inverosimili associazio­
ni: Trabucchi è studioso del portoghese 
Pcssoa; Pessoa fu un occultista legato al­
le società teosofiche, Trabucchi è, lette­
rariamente parlando, un concorrente di 
Mèco ed è noto che sia stato a lungo In 
India... È subito apparso quel che era: un 
attacco a ciò che è rimasto dell'editoria 
progressista e di rlnlstra e, almeno que­
sta volta, la risposta dell'opinione demo­
cratica è stata immediata. 

L'inchiesta italofrancese annaspa; sfu­
mata la pista della vendetta indiana, nel­
la più totale incertezza ecco apparire il 
24 sulla terza di un autorevolissimo quo­
tidiano un articolo assai strano firmato 

da Proconsolo. Strano ed oscuro: il Pro­
consolo se la prende con i professionisti 
dell'antiromanzo, ventila torvi Incroci 
editoriali e collusioni dirette e Indirette di 
insospettabili delle lettere con i probabili 
mandanti dell'attentato. Parrebbe un 
messaggio cifrato: Indirizzato a chi? 
Quand ecco che il 26 scoppia lo scanda­
lo di «Criticopoli». Due pentiti eccellenti, 
noti alle cronache con il nome In codice 
di Verdura e Brillantina rendono esau­
riente confessione al giudici milanesi su 
una vasta rete di speculazioni truffaldine 
nel mondo editoriale. Implicato tutto il 
gotha del settore, da Castroneo a Gelati e 
Cirisiamo, dallo stesso Proconsolo a Val­
vassori alla Ley e alla Cerbiatto, a Sfortu­
nato e Rigarli, su su fino a Celli a Tor-
menton a Spignol a Ciccioli, per arrivare 
a lambire gli intoccabili cavaiier Piriusca 
e avvocato Pecorelli. Si parla di riciclag­
gio di romanzi sporchi con ingenti Inve­
stimenti nel settore della carta straccia, 
spaccio su larga scala di autori stupefa­
centi, frode in lotteria e abigeato. L'ap­
parato critico del fior flore degli autori 
italiani si squaglia come neve al sole, il 
mondo delta stampa specializzata si au­
toprocessa e si condanna in una sorta di 
auto da fé liberatorio, agli uffici direttivi 
delle case editrici vengono posti i sigilli. 
Ma quello che più Importa è che si fa 
strada un'Ipotesi agghiacciante che su­
pera l'inchiesta «pagine pulite» per colle­
garsi all'assassinio di Mèco... Confron­
tando e studiando con attenzione le di­
verse dichiarazioni rese al giudici, le 
smentite, le interviste dei personaggi im­
plicati (tutto materiale di dominio 
pubblco), si arriva alle seguenti conclu­
sioni. Il dubitativo è d'obbligo per 11 ri­
spetto dovuto agli Inquirenti, la coscien­
za già ribolle di sdegno. ' 

li romanzi del millennio, il romanzo 
del Grande Riscatto Mondiale della lette­
ratura italiana, esiste, o meglio, esiste­
rebbe, ed è costato la vita al suo autore. 
L'autore è ovviamente Alberto Mèco. 
Questi, conscio delle gravi implicazioni 
di un avvenimento del genere, Intese de­
mitizzare la faccenda e colse l'occaslon<» 
del pranzo di gala al passato Salone di 
Torino per gettare il floppy disck che lo 
conteneva tra gli editori riuniti, al grido di 
«vinca la più bella». È iniziata allora una 
sorda lotta tra gli editori che si è conclu­

sa con la formazione di un consorzio per 
la Pubblicazione e Io Sfruttamento del 
Romanzo de) Millennio; una finanziaria 
Spa con un capitale di diverse centinaia 
di miliardi. Si incarica la prestigiosa mul­
tinazionale Kropper & Dopper degli stu­
di di fattibilità perché la stesura di Mèco 
si limita ai titoli di coda e alle equazioni 
fondamentali, lasciando le subordinate 
solamente enunciate. Quando la K&D 
dà l'ok II consorzio mette all'opera il fio­
re dei suoi autori per l'immane opera co­
rale di stesura, mentre il fiore della critica 
è già Impegnato nel plano recensorio. 

Tutto deve essere pronto per l'uscita 
autunnale, cosi ha deciso la K&D per 
sfruttare l'andamento al ribasso del dol­
laro e prevenire le speculazioni borsisti­
che. All'Inizio di agosto la K&D presenta 
Il piano di investimento pubblicitario e il 
trend di rendita di immagine. Tra le clau­
sole Irrinunciabili per il conseguimento 
dell'obiettivo finanziario dato vi è la se­
guente: l'autore del Romanzo del Millen­
nio non può essere Alberto Mèco. L'età è 
troppo avanzata per uno sfruttamento 
adeguato della persona, né I tratti soma­
tici corrispondono all'eccellenza per la 
vendita dei diritti televisivi nell'immenso 
mercato orientale. Di più e fondamenta­
le l'autore che fu già l'artefice del Grande 
Romanzo degli Ultimi Quarantanni non 
può esserlo del Grande Romanzo del 
Millennio. Risulterebbe sovrabbondante 
e antipatico per gran parte del mercato 
degli States, stonerebbe falso In Giappo­
ne e nell'area del Pacifico. In copertina 
dovrà comparire un autore al contempo 
giovane e funzionale al recupero degli 
immensi Investimenti. Lo si scelga con il 
massimo riserbo tra il personale creativo 
del consorzio. E per Mèco si provveda 
adeguatamente. 

Da qui l'orrendo delitto, da qui il gran­
de scompiglio a cui stiamo assistendo in 
questi giorni. 

Fantasie? Illazioni? Miei gentili lettori, 
un poco di pazienza prima di sbeffeg­
giarmi. Se all'uscita delle novità autun­
nali assisteremo al lancio del favoloso 
Grande Romanzo del Millennio, allora ci 
saranno risposte sufficienti al dubitativi 
delle mie ipotesi. 

Dio li perdoni. 

ch'egli scrittore, morto suicida, e insieme come l'analisi della re­
lazione tra il mestiere di scrivere e la società contemporanea. Di 
Paola Capriolo Vtss; d'amore, ovvero la nvisitazione di un mito 
del melodramma, quello della pucciniana 7bsca. E, di Gesualdo 
Bufalino, Diceria dell'untore, m una nuova edizione arricchita e 
prevista per settembre nei «Grandi tascabili». 

GARZANTI 
Tra le prime a intuire la nuova voglia di saggistica dei letton, Gar­
zanti ha fatto da apripista con la collana «1 coriandoli»: saggi brevi 
di autori celebrati, capaci di parlare di attualità senza crollare nel 
cronachismo giornalistico. Un'idea cui si sono presto accodati in 
molti.E proprio ne «I coriandoli», dopo l'interesse suscitato da Ve­
re presenze, esce un secondo saggio di George Steiner, questa 
volta di impianto quasi narrativo, la storia di un intellettuale di si­
nistra raccontata in // correttore. Un altro saggista passato dalla 
critica letteraria di ascendenza strutturalista alla storia della cul­
tura è Tzvetan Todorov, del quale viene pubblicata la raccolta Di 
fronte all'estremo, mentre ormai attestato tra scrittura creativa e 
riflessione saggistica è lo jugoslavo Predrag Matveievic: già com­
parso nel catalogo Garzanti con il «romanzo geografico» Brevia­
rio mediterraneo, nel nuovo Lettere ai polenti della terra sceRlie di 
rivolgersi ai diretti responsabili degli orrori e delle miserie in cui 
vive la gran parte del pianeta. Altrettanto attenta alle ricchezze 
dello stile è la saggistica del giovanissimo Alessandro Bancco, 
non solo critico musicale per quotidiani e riviste (tra cui Linea 
d'ombra), ma anche scrittore di successo con il romanzo Castelli 
di rabbia, edito l'anno scorso da Rizzoli. Del suo ultimo // consu­
mo della musica fanno parte saggi e articoli nei quali l'evento mi i-
sicale non è mai disgiunto dall attenzione al pubblico e ai modi 
dell'ascolto, un aspetto raramente preso in considerazione quan­
do si tratta di musica classica. 

Oltre la saggistica: dì Ingmar Bergman, non nuovo a prove let­
terarie di spessore tipicamente scandinavo, uscirà Con le migliori 
intenzioni, insieme all'autobiografia di Martha Graham, intitolata 
Memorie di sangue. 

MONDADORI 
«Il Sud è un posto di dannazione da cui non si esce. Un posto 
senza purgatorio». E' in queste parole, che Giorgio Bocca ha pro­
nunciato nel corso di un'intervista apparsa sul Corriere alla fine 
di luglio, la spiegazione al titolo scelto per il suo ultimo libro: L 'in­
ferno. Dannati di Sicilia, di Calabria, di Campania, delle Puglie, e 
soprattutto dannati di Palermo: L'inferno (sottotitolato Dal pro­
fondo Sud con amore e con rabbia, e «si sbagliano quanti mi ac­
cuseranno di antimeridionalismo», dice ancora Bocca nella stes­
sa intervista) è il resoconto di un viaggio nelle terre di mafia, del­
l'incontro con magistrati, carabinieri e poliziotti, con sindaci, im­
prenditori, lavoratori e con gente comune. E il ntratto dello scem­
pio compiuto su regioni potenzialmente ricche, contro la dignità 
e l'intelligenza, e dfmillonl di persone costrette a crescere Insie­
me alla paura, all'ovvietà della delinquenza. all'Indeterminatez­
za del futuro. Esce domani, L'inferno di Bocca, ed è già un best­
seller, l'ennesimo di Mondadori. 

Ma per l'editrice non rappresenta l'unica cftancedel dopo-vacan-
ze: sempre domani, entra in commercio anche il primo tomanzo 
del giornalista e saggista Robert Harris, Fatherland, che 6 già stato 
tradotto in dieci lingue e che ha proiettato all'istante l'autore in 
quel ristretto gruppo, da Forsyth a Le Carré, capace di ridefinire il 
genere del thriller. In un immaginario 1964, l'ambientazione è da 
Brivido: la Germania ha vinto la guerra. Hitler sta per compiere 75 
anni, e il suo Impero va dal Reno agli Urali. Ma nelle terre immen­
se di un unico pazzoribolle lo scontento sotto la patina d'oro. E 
succede qualcosa, che costringerà un investigatore di Berlino a 
scoprire la verità sulla violenza del mondo pangermanico. Un 
giallo tutto milanese è invece il terzo volume (in libreria alla fine 
di ottobre) delle inchieste dell'ormai famoso commissario della 
Squadra mobile, Ambrosio ricorda di Renato Olivieri. Come pro­
mette il titolo, questa volta Ambrosio non solo indaga, ma svela 
episodi del suo privato tutto vissuto nella capitale lombarda: dal­
la maturità al liceo Parini al ricordo di una giovanissima ballerina 
della Scala. 

E concludiamo con tre libri completamente diversi l'uno dall'al­
tro, ma tutti opere di donne. In ordine sparso: fra qualche giorno 
torna Nancy Friday a vent'annl da // mio giardino segreto con un 
altro titolo candidato a best-seller e decisamente eloquente. 
Donne sopra -le nuove fantasie sessuali femminili. A ruota, segue 
Le scarpe di Fellini, quattro racconti fiabeschi della prima voce 
femminile della nuova narrativa israeliana: Yehudit Katzir, nata a 
Halfa nel '63 e vissuta a Tel-Aviv. 1 suoi protagonisti sono tutti alla 
disperata ricerca di un'innocenza che ricomponga (e contrasti) 
le delusioni dolorose della quotidianità in una delle tante società 
del malessere. E di innocenza si può parlare anche per Shining 
Valentina Al Angela Scarparo, 'a nuova scommessa degli «Oscar 
Originali» dopo «i casi» Cardella e Ballestra. Valentina è una quat­
tordicenne che già vive nelle figure di Zazie di iiazie nel metro e 
del Giovane Holden, ma che comunque non perde la SUO origi­
nalità: è Ironica, smaliziata, imprevedibile, intensa e, diciamolo, 
un po' rompiballe. È una ragazzina che dice al padre «Giochi a 
fare il disperato, ci giochi perchè non hai niente da fare»: e non 
può non baluginare il sospetto che, per istinto e per amore, abbia 
già capito tutto della vita. 

RIZZOLI 
Libri best-seller, libri firmati da giornalisti, da comici, da politici. 
Nella più consolidata tradizione Rizzoli, del resto. Non solo, cer­
to. Ci sono anche (e tante) opere di scrittori: narratori e saggisti, 
italiani e stranieri, di alto livello, ma è un fatto che il carattere del­
le uscite autunnali sia dato proprio dai libri prevedibilmente im-
pacchettabill sotto l'albero di Natale. Uno sguardo veloce. Innan­
zi lutto, un nuovo volume delia sene «Album»: dopo Mussolini-Al­
bum di una vita, in ottobre sarà la volta di Mafia-Album di Cosa 
Nostra, la cui introduzione è firmata da Giuseppe Ayala. Per il re­
sto, si tratta di un susseguirsi di 200 fotografie rare, a volte inedite. 
e tutte, comunque, drammatiche, per un vero e proprio identikit 
delle città governate dalla Piovra E poi, tra settembre e novem­
bre, l'uno dopo l'altro, i cinque «re Mida» di Rizzoli. In ordine di 
apparizione: Cesare Marchi con In punta di lingua -Divagazioni 
curiosità aneddoti sull'italiano scritto e parlato. Luca Goldoni coi i 
le vicende della Roma Imperiale in Messalina, Indro Montanelli 
con Cronache di guerra e di rivolta -Finlandia 1939-40, Ungheria 
1956, Enzo Blagi con il racconto di Un anno di vitae per finire l'i­
nossidabile Andreottl che firma il secondo atto di Onorevole, stia 
zitto, dai battibecchi agli insulti (per riderei) volati in Parlamen­
to nel corso dell'ultima legislatura. 
Per la narrativa pura, invece, ottobre porta un altro romanzo (e 
un altro capolavoro?) di Albert Cohen, molto diverso dalla tragi­
ca passione raccontata in Bella del Signore, si tratta de // libro di 
mia madre, la rievocazione della figura della madre scomparsa 
per continuare, comunque, a mantenere in vita un rapporto an­
ch'esso d'amore. E, per chi vuole della letteratura una panorami­
ca al femminile, di Pietro Citati Ritratti di donne (in libreria tra 
qualche giorno): donne scrittrici, ovviamente, tra cui Jane Au­
sten, Karen Blixen, Marina Cvetaeva, Flannery O'Connor, Simone 
Weil, e capolavori di donne, di ogni tempo e di ogni paese. 

Almeno due titoli, infine, di saggistica senza interferenze nar­
rative: in settembre Come leggere -ZSo/ Big Bang ai buchi neri- Vi­
ta, ricerche, Idee dì Stephen Hawking (una ricostruzione della vi­
ta e del pensiero del cosmologo inglese), e, previsto in novem­
bre nella collana •Osservatorio» (la più prestigiosa di Rizzoli per 
quanto riguarda la saggistica), Ebraismo -Passato, presente e fu­
turo della fede del popolo ebraico del grande teologo tedesco 
dell'ecumenismo religioso Hans KQng. 
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